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DALL’INVIATO A SANREMO
ANGELA CALVINI

poche ore dalla fina-
lissima, a Sanremo già
si sbaracca. E non ha

importanza che la mina va-
gante Celentano torni a can-
tare e a pontificare in diretta
stasera, pronto ad accalappia-
re più audience possibile do-
po le volute polemiche. Ed è

A

pure relativo il successo di a-
scolti dei duetti internaziona-
li di giovedì (costati alla Rai
98mila euro, mentre la raccol-
ta fondi per la Liguria via sms
è arrivata a 140mila euro). La
prima parte del Festival ha rea-
lizzato 12 milioni 770mila
spettatori, share 45,73% (1 mi-
lione 700mila in più di merco-
ledì), la seconda 6 milioni
533mila spettatori, 57,16%,
che in media fa 10 milioni
540mila e share del 47,76%.
Il Molleggiato ieri ha cantato
nelle blindatissime prove La
cumbia di chi cambia, dal suo
ultimo album, e pare che can-
terà un altro paio di brani
coinvolgendo anche Moran-

di. Top secret, ovviamente, i
suoi monologhi, ma tanto il
putiferio causato dalle sue as-
surde esternazioni (oltre a
quello sulla volgarità dei co-
mici e sul ruolo femminile in
tv) ha segnato un punto di non
ritorno. La settimana prossi-
ma, la probabile resa dei con-
ti in Rai che dovrebbe segnare
la fine del triumvirato Mazza-
Mazzi-Presta. Il direttore di
Raiuno Mauro Mazza si è an-
cora dissociato dal cantante
affrontando il tema del Codi-
ce etico «sfiorato in due pas-
saggi da Celentano». Quello
del direttore artistico Gian-
marco Mazzi (e di conseguen-
za del potente agente Lucio

Presta) ha tutta l’aria di un ad-
dio amaro: «Con la Rai ho la-
vorato benissimo, se sono ar-
rivato a questi livelli lo devo
anche alla Rai che mi ha mes-
so a disposizione mezzi, risor-
se. Certo, mi sarei aspettato di-
chiarazioni pubbliche di mag-
gior sostegno».
Morandi lo difende ricordan-
do il «grandissimo merito di a-
ver ricostruito il Festival di
Sanremo». Ma lui stesso poi fa
un passo indietro. Altroché
candidarsi per un terzo Festi-
val: «A me Sanremo piace, ma
è anche ora di cambiare, ma-
gari ci vorrebbe una faccia gio-
vane che lo rinfreschi».
Se l’organizzazione del Festi-

val non esce con un vincitore,
la gara però lo richiede. Chi
vincerà, allora, fra gli Artisti?
La superfavorita Emma, regi-
netta del televoto adolescente,
vede il suo inno pro Italia Non
è l’inferno, tallonato seria-
mente da Gigi D’Alessio e da
Loredana Berté, probabili vin-
citori del televoto popolare.
Comunque vada, i loro dischi
sono quelli destinati a vende-
re. Pur se amatissimi dall’or-
chestra (che ha diritto di voto)
i virtuosi Francesco Renga e
Nina Zilli sembrano in zona
podio, ma potrebbero solo
sfiorare la vittoria. A sorpresa,
potrebbe piazzarsi l’outsider
Pierdavide Carone sostenuto

da Lucio Dalla: la loro delica-
tissima Nanì ha anche ricevu-
to il plauso del gruppo Mares
di Tradate, che gira per le stra-
de delle province di Varese e
Como per assistere le prosti-
tute e che ha invitato i due ar-
tisti a sostenere la lotta a que-
sta piaga. E se Dolcenera e
Noemi trionfano in radio e Sa-
muele Bersani torna final-
mente in pista, Eugenio Fi-
nardi ha già vinto su tutti per
generosità e anima: la sua E tu
lo chiami Dio (e splendido al-
bum allegato) attorniato ieri
sera da violinisti adolescenti i-
taliani e rom insieme, ha toc-
cato il cuore.
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Morandi non si ricandida. Vincerà D’Alessio?La coppia Bertè-D’Alessio

DI ALESSANDRO ZACCURI

l Paradiso? Basta chiedere. Anzi, basta cercare,
magari tra le annate di Avvenire. Il 16 aprile
2010, per esempio, il «giornale inutile» che – se-

condo Adriano Celentano – non si occupa mai
dell’aldilà, pubblica un ampio resoconto dell’ome-
lia pronunciata il giorno precedente da Benedetto
XVI. Il contenuto ricorda da vicino quello dell’inte-
merata sanremese: rifiutare il conformismo , «par-
lare della vita eterna» superando ogni ritegno, ritro-
vare «il coraggio, la gioia, la grande speranza» di
quella «vita vera» da cui «viene la luce che illumina

anche questo mondo». Il
tutto nella prospettiva della
penitenza, che di per sé non
sarebbe incompatibile con
una diretta in prima serata.
Stesso giorno, stesso quoti-
diano, editoriale di Marina
Corradi. Titolo: «Mille volte
grazie, la nostra speranza è
tagliata nella roccia» (è il
compleanno del Papa, la
sintesi dell’omelia offre l’oc-
casione per fargli gli auguri).
D’accordo, il richiamo può
apparire remoto, ma nello
stesso tempo risulta singo-
larmente puntuale. Sarebbe
curioso operare un confron-
to con qualche giornale «u-
tile», per capire se e quanto
quel monito abbia trovato
eco. Vogliamo attenerci alla
cronaca recentissima? Ecco
Avvenire di ieri l’altro, gio-
vedì 16 febbraio, che riporta
integralmente la catechesi
tenuta dal Santo Padre all’u-
dienza generale del giorno
precedente: le parole di Cri-
sto in Croce, la certezza che
Dio ci è accanto anche nelle
prove più dure, lo spiraglio
di Paradiso che si apre allo
sguardo del ladrone... Così,
giusto per fornire un po’ di
documentazione fresca a
Celentano in vista del mo-
nologo di questa sera. Qua-
lora servisse, poi, sull’inuti-
lissimo sito dell’inutile gior-
nale è disponibile il dossier
relativo all’evento «Gesù no-
stro contemporaneo» svol-
tosi a Roma la scorsa setti-
mana. Avvenire ne ha riem-
pito pagine su pagine. Le al-
tre testate, utilmente, si so-
no astenute. Proprio vero
che parlare di Dio non fa
notizia. A meno di non ri-
correre agli effetti speciali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I

IL VINCITORE
DEL 2011

«Mi piace questa settimana
folle. Dopo la vittoria la gente
ai miei concerti è raddoppiata,
le vendite dei miei album no»

Vecchioni:
«Sanremo?
È una vacanza
della mente»
DI GIGIO RANCILIO

Sanremo? È una vacanza del-
la mente. Una temporanea
perdita di senso». Detto da Ro-

berto Vecchioni, che il Festival l’ha
vinto l’anno scorso, fa il suo bell’ef-
fetto. Ma, attenzione, il professore
non è contro Sanremo. «Morandi,
che è anche mio amico, è bravissimo.
E ha fatto bene a scegliere Rocco Pa-
paleo, un comico non caciarone».
Ma allora perché dice che Sanremo
è una perdita di senso?
Perché il Festival ha un metro suo, il
quale non può esse-
re usato per nessu-
na altra cosa. È co-
me se ogni anno di-
cesse: adesso faccia-
mo una cosa che
non ha niente a che
vedere con la realtà
di tutti i giorni.
Ma a lei la vittoria di
Sanremo è servita?
Certo. Mi ha fatto arrivare a moltis-
sime persone che mi ritenevano
troppo complicato, adatto solo a
un’elite culturale. Banalizzando un
po’, mi ha fatto diventare popolare.
Ma questa botta di popolarità quan-
to ha inciso sulle vendite dei suoi al-
bum e sulle presenze ai suoi con-
certi?
Il pubblico dei miei concerti è rad-
doppiato. Le vendite dei cd non so-
no praticamente cambiate. E mi
hanno confermato che in Italia, a
parte le solite quattro-cinque su-
perstar, tutti le vendite degli altri ar-
tisti sono ormai a un livello, diciamo
così, standard.
Ha visto Sanremo, quest’anno?
Qualcosa. Ho trovato molto brave le
donne, da Nina Zilli ed Emma a Noe-
mi. Anche la Berté mi è parsa inte-
ressante. Mi sembra che quest’anno
ci siano meno canzoni popolari e più
brani raffinati. Quello di Renga, per
esempio, ha un’eleganza pazzesca.
Cosa pensa dello show di Celenta-
no?
Non l’ho visto. Ma ne ho letto. E vo-
glio dire ad Adriano che è assurdo
invocare la chiusura di due giornali
come Avvenire e Famiglia Cristiana.
Nessun giornale andrebbe mai chiu-
so.
Se per magia le chiedessero di or-
ganizzare il prossimo Sanremo, co-
sa toglierebbe e cosa terrebbe del fe-
stival?
Innanzitutto rimetterei al centro la
musica e la voglia di cantare degli i-
taliani. Terrei, quindi, le canzoni. Tut-
te. Anche quelle più popolari. Ov-
viamente eviterei quelle davvero
brutte. Terrei anche le vallette. To-
glierei invece tutti gli orpelli. Le cor-
nici. Basta polemiche, monologhi e
quant’altro.

«
Tornerebbe in gara a Sanremo?
Solo se avessi una canzone con den-
tro qualcosa di importante da dire,
come l’anno scorso. Se stavolta ho
detto no è proprio perché non vole-
vo fare solo la passerella. A me sono
sempre piaciute le cose fuori dal nor-
male.
Quali sono i no più importanti che
ha dovuto dire in quest’ultimo an-
no, dopo la vittoria al Festival?
Ho detto no a tanti spot pubblicita-
ri che mi chiedevano di fare come
testimonial, rinunciando a un sacco
di soldi. Non l’ho fatto per snobismo

ma perché non mi
sembrava giusto. Mi
piace la pubblicità
ma non sentivo
quelle offerte sulla
mia lunghezza d’on-
da. Ho accettato in-
vece di fare da testi-
monial ad una cam-
pagna di raccolta
fondi per la ricerca

contro la sclerosi multipla.
È la televisione l’ha cercata?
Sì, ma non mi interessa fare il pre-
sentatore o cose simili. Ho detto sì,
invece, a Raitre per un programma
sulla storia della scuola. Un argo-
mento che, dopo una vita da pro-
fessore, è nelle mie corde.
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«Gianni Morandi è
stato bravo ma la
musica va rimessa
al centro. Adriano?
I giornali non
vanno mai chiusi»

IL DG DELLA RAI

Lei: «Ora prevalga il buon senso»
l buon senso e la
correttezza
prevalgano e non sia

necessario, al termine del
festival, procedere ad
iniziative conseguenti a
violazioni contrattuali»: è
l’auspicio del direttore
generale della Rai Lorenza
Lei. Il dg precisa che i
contratti «sono il prodotto di
percorsi negoziali complessi
ma tali da garantire agli
artisti di potersi esprimere
liberamente». Altrettanto
importante, anzi «legittimo»,
è per il dg Lei «rivendicare la
libertà di dissentire e di
prendere le distanze da

affermazioni frutto di
personali e opinabilissime
valutazioni». In ogni caso, «gli
stessi contratti che tutelano
le libertà degli artisti,
garantiscono all’azienda tutti
gli strumenti di tutela
necessari». «Quel che è certo
e va rivendicato con
altrettanta energia e per le
medesime ragioni – dice
ancora il direttore generale
Rai – è che gli ascolti sono
importanti ma non possono
rappresentare, né in effetti
rappresentano, l’unico
elemento di valutazione.
Occorre coniugare ascolti e
qualità».

I«

spunti per lo show
Celentano, eccoti
4 idee per stasera

Dall’ultima
catechesi del
Papa al convegno
su Gesù tanti
spunti utili
(ignorati dagli
altri giornali)Vecchioni e Morandi l’hanno scorso al Festival di Sanremo

SABATO
18 FEBBRAIO 2012 27

La danza alla vita di Simona Atzori fa volare il Festival
DAL NOSTRO INVIATO A SANREMO

toccata alla poesia aprire la
serata di ieri del Festival; non

quella in versi, ma la poesia del
corpo di una ballerina particolare,
Simona Atzori, nata senza le braccia,
ma capace di volare con la danza. Ha
ballato sulle note di un brano dei
Nirvana eseguite al violino da David
Garrett. Dall’Ariston ha dato in
pochi minuti il suo messaggio
struggente e pieno di vita:« Ce l’ho
fatta io. Potete farcela anche voi». La
poesia, ma subito Morandi e il suo
compagno Rocco Papaleo, il tempo
di indossare il loden di rigore, hanno
aperto la gara che è andata avanti
fino a tarda notte, con i cantanti
sopravvissuti della categoria Giovani
(Iohosemprevoglia, Marco Guazzone,
Erica Mou e Alessandro Casillo)
relegati negli ultimi gradini della
sconfinata scaletta. Poesia e anche

sane risate, grazie ad Alessandro
Siani. Ha dimostrato che la satira è
possibile, senza ricorrere al
turpiloquio e al dileggio. Per i
cantanti è stata invece la serata con il
"valore aggiunto": il contributo di un
compagno di strada e di ugola per
riproporre la propria canzone. In
alcuni casi il peso dei partner è stato
forte, in altri non ha aggiunto e non
ha tolto nulla a una canzone già bella
o bruttina. Gianluca Grignani, ad
esempio, ha dato maggiore forza a

«Ninì» cantata da Pierdavide
Carone con Lucio Dalla; ha
aumentato le quotazione
anche l’intervento di Beppe
Servillo, ex Avion Travel, che si
è unito a Eugenio Finardi in «E
tu lo chiami Dio». Quanto alla
“strana coppia” D’Alessio-
Bertè, una loro genialata ha
trasformato l’Ariston in pochi
secondi in una discoteca del

sabato sera: via l’orchestra, perché il
loro brano è stato “cucinato” con
sapori dance dal dj Mario Fargetta.
Venti ragazzi a scatenarsi nel ballo
sul palco, poi raggiunti da altri
accorsi da fondo della sala. Si sono
scatenati tra colonne di vapori:
Saturday night fever. E ieri era
venerdì. Utilitaristiche (per i consensi
che possono riscuotere con il
televoto) le accoppiate Civiello con
Francesco Michielin (vincitrice di X
Factor) ed Emma con Alessandra

Amoroso (da Amici, stessa scuderia).
Tutti, fino a notte fonda sotto la
spada di Damocle che a Sanremo si
chiama televoto. Il tormentone della
serata è stato «Alza lo share, abbassa
lo spread!». Si era in eurovisione.
Speriamo che la signora Merkel
abbia sentito e si sia convinta. Gianni,
Papaleo e stavolta anche Ivana
Mrazova hanno ripetuto fino alla
noia «Siamo tecnici!». Un po’ tutto
nella noia, se non fosse per le
canzoni che in queste quattro serate
sono ormai uscite dal rodaggio.
Austerity nella scelta degli ospiti.
Solo i ragazzotti inglesi 1Direction
sono venuti da lontano. Per il resto
autarchia: Sabrina Ferilli (che è stata
qui valletta di Baudo) e una buona
squadra di "Ballando con le Stelle"
con Milly Carlucci e altri "gioielli" di
famiglia. 

Giovanni Ruggiero
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È

4a serata

Simona Atzori ieri sera sul palco del Festival

TV2000

TALK SHOW SULLA FINALE
PER ANALIZZARE IL FESTIVAL
Tv2000 sperimenterà stasera, in
occasione della finale del Festival di
Sanremo un programma insolito. Dalle
20.40, fino alla proclamazione dei vincitori
(e anche a seguire) «Nel cuore dei giorni»
permetterà agli spettatori di vivere in
modo originale la serata canora. Ospiti
come Lorella Cuccarini, Enrica
Bonaccorti, Paolo Limiti, Edoardo Vianello,
Franco Fasano, Jalisse, Don Backy, Sveva
Casati Modignani, Salvatore De Pasquale
Depsa, Pierluigi Diaco commenteranno le
varie fasi dell’evento trasmesso da Rai1. Il
pubblico potrà intervenire in diretta e
utilizzare anche facebook e twitter.
«L’intenzione di Tv2000 – spiega
l’emittente – è di far riflettere in diretta
su un fatto comunicativo che coinvolge
milioni di italiani».

Inizio carico di poesia con la
ballerina senza braccia, poi una
lunga serata di duetti giudicati dal
televoto. Rocco PapaIeo gioca
con lo spread. La finale giovani
relegata in fondo alla serata

Dopo le polemiche Gianni
ci ripensa: «È ora di cambiare
conduttore». Favoriti per
il podio anche Emma e Renga

LA FINALE

GARA SOLO TRA DIECI BIG
OSPITI CRANBERRIES
E GEPPY CUCCIARI
Stasera cala il sipario sulla 62ma
edizione del Festival di Sanremo. La
finalissima vedrà come ospite
comica Geppy Cucciari da La7 e il
gruppo rock dei Cranberries.
Anche se tutta l’attenzione è
concentrata sulla mezz’ora di
performance top secret di
Celentano, attorno alle 22 (si sa
che canterà alcuni brani, tra cui «La
Cumbia Di Chi Cambia», dove se la
prende con alcuni funzionari di
Stato). Dieci gli Artisti in gara.
Televoto e Orchestra decidono i
primi 3 finalisti: fra questi spareggio
finale al televoto con l’aggiunta
della «golden share» della Sala
Stampa, ovvero il voto dei
giornalisti, per decretare il
vincitore.


